di 
col 


più 


wAnno XXVII Uff 


RUNAMENTO al Fiovelo e al Ficcolo della sera per Trieste a domicilio due 
be al giorno: un mese cor. 2.40, tre mesi cor. 7.20; Monarchia a.-u. tutti due i gior= 
i con una spedizione al giorno: um mese cor. 3, tre mesi cor. 9; con due spedizioni 
giorno: un ‘mese cor. 3.70, tre mesi cor. 11, semestre e anno in proporzione. 
‘agamenti anticipati. Pnesi dell'Unione postale franchi 12.50: al trimestre; 


però 


conveniente prendere l'abbonamento all'Ufficio postale della propria città, 


+ Direzione e Amministrazione; Piazza Carlo Goldoni N.1. 
« Redazione n Tipografia: via Silvio Pollioo N, 4 (palazzina 


Agi cHissalo»). 


OLO 


Telefoni: 


Amministrazione: N. 900, Redazione: N. 227. 
Interarbano N. 485, Salone d'informazioni: N. EI 


INSERZIONI alle condizioni generali fisrato nel. regolamento dell'Amministrazione. 
che è a disposizione dei committenti e si spedisce a loro richiesta. Prezzo per ogni 
riga (larga 64 mm., alta 2*,, mm. lercio È 
municati, avvisi teatrali, finanziari, mortuarî, necrologie, ringraziamenti, ece cor. 1; 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico e Asterischi di cronaca (riservata l'ade= 
sione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, ogni riga in più cor. 4. Pagamenti anticipatie 


): avvisi di commercio e industriali cent 82; co- 


N. 9766 


oEaPANNESSIONE DELLA BOSNIA 
er2 6 le aspirazioni degli slavi meridionali 
Coma. discussione alla complssione austriaca 


ine È 
& BUDAPEST 9 (N). Stamane la commis- 
‘volifone de 


lla Delegazione austriaca agli e- 
geri e al eredito per le provincie occupa- 
0. @ iniziò la discussione generale del bi- 
- Piffincio degli esteri. Come vi telegrafai già 

nane (vedi «Piccolo della sera» di ieri) 
© done primo oratore, il cristiano-sociale A x- 


ni 
jirigla nn espresse tutta la soddisfazione 


ue 


essione è ‘giustificata dallo spirito e 
senso del mandato impartito all’Au- 
-Ungheria dal congresso di Berlino. 
ei motivi che indussero l’Europa a im- 

tire tale mandato, parlano anche per la 


d, 
zuadBlone, che riguarda il diritto delle genti. 
Gogiccome però il cambiamento delle condi- 


oni di diritto di Stato non può avvenire 


ni 


(enza il consenso dell’Austria, spetta ora 


li, 
HI 


& Delegazione di decidere, e di fronte 

fr Ale ragioni impellenti che condussero 
gi amnesisone essa può dare senz'altro il 

TOVON PIO consenso. 

a «@Redlich approva l'annessione tanto 

Ri punto di vista ‘tedesco, quanto dal 

Nto di vista politico, perchè esso con- 

ta con la debolezza dimostrata finora 

lla politica a-u. Avrebbe voluto che il 

impenso dello 

sgombero del Sangiaccate 


se stato. risparmiatò per le ulteriori 
fatiche diplomatiche. Esprime dei dubbi 
cad vantaggi economici e militari della 
rovia del sangiaccato e propugna una 
engica politica estera. 

1 delegato slavo Sustersic espo- 
quindi ampiamente 


Sil punto di vista degli slavi meridionali 


Soltanto considerando tutta la questio- 
Slava - dice - che l'annessione della 
Snia e dell’Erzegovina può essere sa- 
ata completamente. Il problema slavo- 
rildionale toccherà sempre gli interessi 
la monarchia a.-u.; essa dovrà quindi 
x2cuparsene anche in. avvenire. Sta nel 
Salito interesse di divenire una delle prime 
2plenze slave; essa deve perciò conside- 
riefire le questioni slave-meridionali d’ac- 
Ierdo con gli slavi-meridionali stessi. Ci 
Enea cri 
‘ome dei delegati sloveni e. croati. A 
‘Anzitutto. essi approvano l'annessione 
ia salutano con piacere perchè median- 
la Stessa si aggiungono altri 1.800.000 
vi meridionali ai 5 milioni che già vi- 
no nella monarchia. 
JI secondo punto consiste nella necessi- 
Ù che ai paesi annessi sia concesso quan- 
e costituzione reale, liberale 
fine A miglior ‘senso, perchè 
Ile porsi 4 Dase per il liberò sviluppo 
Polazione ‘tutta nell'ambito della 


ponarchia. A ques SO D 
pa dei Questo punto l'oratore si oc- 


Sogni panserbî 
ce che non 
‘ento la Popoli 
zl: bisogn 


bisogna giudicare severa- 
azione serba; tutt'altro, 
ao a andarle incontro col cuore 
Veni gi Mano aperta. I serbi bosno-erze- 
lio af eranto: allora lealmente 
nola sai Uppo, entro i confini della mo- 
: (RO Perchè hanno dei compensi reali 
) î Preziosi per il loro paradiso perdu- 
sti na di tali compensi è la libertà 
ile ORI che mon sarebbe stata pos- 
Minto fosse continuata dla condizione 
Sa del cocupazione di fatto. La se- 
sinioi Nella circostanza che entro i 
Ani della monarchia essì trovano qua- 
milioni di fratelli di tazza, che li 
fecolgono con tutta la simpatia naziona- 
Senza riguardi di differenze di religio- 
DS quanto riguarda Belgrado, i serbi, 
porro le cose all'estremo, non arre- 
5 AGR a messuno un danno maggiore 
entro pe Belgrado è certamente un 
na Rn Slavo-meridionale, ma di 

i dell Ti ne esistono pure entro i con- 
ata pena Dobbiamo pretende- 
invidia \e 1 serbì riconoscano pure sen- 

& tali centri e li rispettino. 
Unto su cui l'oratore ha da ri- 
attenzione in nome dei dele- 
fl “Meridionali è quello relativo al 
0 assotto delle provincie occupate 

condo tutte Je Rezia: sini 
Uno speciale Kc Izie vi sì vuol isti ui 
-U., uNa Spodig A amministrativo 
îiò però non pus territorio dell impero, 
, È essere che un provvi- 


WEfinitiva soluzione del lato di tale que-! 


Mano specialmento tre punti, | 


L'orizzonte politico nei 


nghilterra mobilizza le sue squadre - A Costantinopoli si prevedono gravissimi avvenimenti. 


SERBIA E MONTENEGRO IN ARMI. 


sorio di breve durata, e i rappresentanti 
degli slavi meridionali devono esprimere 
già ora con tutta la precisione e chiarez- 
za il loro punto di vista. Noi siamo del- 
l'opinione - dice l'eratore - che i paesi 
annessi siano da unirsi ai paesi della 
Corona croata, ai quali appartengono per 
ragioni geografiche, etnografiche e. stori- 
che. Escludiamo però assolutamente in 
ogni caso che questi paesi siano sottomes- 
si alla supremazia ungherese, e ciò non 
solo nell'interesse della popolazione bo- 
sno-erzegovese e. degli slavi meridionali 
in generale, ma nell'interesse di tutta la 
monarchia, che danneggerebbe in tal 
modo gravissimamente il proprio presti- 
gio morale fra i popoli slavi meridionali. 

Sustersic conclude infine esprimendo. la 
speranza che l'ulteriore sviluppo della 
questione sarà tale da corrispondere pie- 
namente tanto agli interessi degli slavi 
meridionali quanto a quelli della monar- 
chia a.-u. 

Il conte Latour, della destra della 
Camera dei signori, approva pure l’an- 
nessione. Vorrebbe avere soltanto. mag- 
gziori informazioni circa la preparazione 
diplomatica e specialmente riguardo al 
modo in cui la cosa fu portata a cogni- 
zione delle israndi potenze e se ne otten- 
ne eventualmente l’adesione, con  spe- 
ciale riguardo alla Russia. Vorrebbe sape- 
re infine, in via confidenziale, se ed in 
quanto furono prese in precedenza misu- 
re militari per prevenire possibili turba- 
menti all’interno ed all’estero. 

La seduta è quindi chiusa. 


Il punto di vista dei pangermanisti 


Nella seduta pomeridiana parla il dele- 
gato pangermanista Wolf, che esor- 
disce dicendo di non poter aderire, dal 
punto di vista dei tedeschi dell'Austria 
che sentono nazionalmente, alle dichiara- 
zioni panegiriste riguardo all'annessione 
fatte da parecchi degli oratori precedenti, 
e ritiene che a tale risultato si giunga an- 
che mettendosi dal punto di vista del pen- 
siero di Stato austriaco. L'oratore dice 
che, essendo ora imprecisa la posizione di 
diritto di Stato dei paesi occupati, volen- 
dosi creare una condizione di cose defini- 
tiva l’Austria verrà per necessità natu- 
rale delle ‘cose a conflitto con l'Ungheria. 
All’Austria deriva inoltre una perdita 
dallo sgombero del sangiaccato e dalla 
rinuncia; ad ulteriori azioni politico-com- 
merciali, 

Occupandosi - quindi dell’alleanza con 
la‘ Germania, dice ‘che questa evidente- 
mente non ha aderito con tro-a gioia e 
soltanto sotto l'influenza del momento al- 
l’azione intrapresa dall'Austria, o forse si 
è limitata a mon iereare alcun ostacolo al- 
l'alleata. Poichè è chiaro che la Germa- 
nia non poteva rinunciare volentieri a 
tutte le simpatie e a tutti i vantaggi che 
seppe acquistarsi com una saggia politica 
di alcuni decenni sul Corno d’oro. 

Infine l'oratore si occupa dell'alleanza 
con la Germania, me rileva ì vantaggi e 
rimprovera. gli «lavi, e specialmente gli 
czechi, per gli attacchi e le critiche mosse 
a tale alleanza, quantunque sieno stati 
sempre i tedeschi a pagare le spese di 
questa relazione. È 

La lesione dei trattati 
Le incognite dell'avvenire 


Kramars osserva non potersi nega- 
re che importanti trattati internazionali 
furono lesi unilateralmente; quanto av- 
venne però è una logica conseguenza de- 
gli sconvolgimenti verificatisi in Turchia. 
Ciò: vale anche per-la Bosnia, ove l’Au- 
sfria-Ungheria. ha adempiuto: per trenta 
anni la sua missione civile, ha spaso pa- 
recchie centinaia di milioni ed ha sacri- 
ficato molte vite umane. 

Per intanto i giovani turchi hanno ben- 
sì ‘promesso che non si occuperanno della 
questione bosniaca; ma nessuno sa ciò 
‘che potrà avvenire più tardi. Così non si 


serbi pensino all'unione del popolo serbo 
della Serbia e della Bosnia. L'ideale pan- 
serbo non può essere combattuto con un 
regime politico; i serbi dovrebbero solto- 
mettersi ai fattori serbi di potenza, come 
igli altri popoli. La Serbia non può avere 
speranze sulla Bosnia che in seguito a 
una grande catastrofe. 

lL’oratore approva lo sgombero del san- 
giaccato e soggiunge: Son lieto di essere 
almeno una volta d'accordo con l’onor. 
Wolf, il quale osservò che 


la Triplice non vale a nulla 
perchè damneggia soltanto i tedeschi. Fi- 


nora l’Austria-Ungheria ha fatto da pa- 
O ESS EE e e 


può calcolare certo crime un delitto che i | 


drino e la Germania non ha sentito trop- 
po il proprio isolamento perchè ne pos- 
siede l'alleanza; ora non è naturalmente 
possibile che le cose si svolgano altrimen- 
ti se non che la Germania appoggi gli in- 
teressi legittimi della monarchia, anche 
se ciò mon le riesce forse troppo grade- 
vole. 
L’annessione 


è una questione di potenza. Per ottenerne 
però realmente un diritto morale dinanzi 
al mondo civile bisogna rendere davvero 
felici e contente quelle popolazioni. Per- 
ciò bisogna finirla «col «Drang nach 0- 
sten», sia esso tedesco ‘0 magiaro, e fare 
una politica austriaca, che non può con- 
sistere in altro se non che nel dare com- 
pleta libertà ai popoli slavi meridionali, 
facendo cessare quella dell’aizzamento 
dell’un popolo contro l’altro e della ‘meschi- 
na persecuzione, come avviene in Ciro R 
come avvenne finora anche in ‘Bosnia, Bi- 
sogna fare un a politica generosa, aperta e 
leale per appoggiare lo sviluppo liberale 
dei popoli slavi meridionali. Le nazioni 
d'Europa, eccitate dalla lesione del trat- 
tato di Berlino, giudicheranno allora forse 
altrimenti questo passo di quanto ora non 
sia il caso. 


Î 


I polacchi 


GIlombinski dice che i poldechi 
approvano l'annessione come una néces- 
sità politica, e non'sa vedere qyali diritti 
nazionali o materiali siano stati lesi. Tro- 
va modo di fare una punta contro la Prus- 
sia dicendo che l’Austria costituzionale 
terrà conto dei bisogni delle popolazioni 
bosno-erzegovesi non potendo ‘essere 
messa a confronto con quello Stato civile 
estero in cui la popolazione indigena dei 
paesi annessi, malgrado la promulgazione 
delle garanzie costituzionali vede perse 
guitata la propria lingua nelle scuole, ne- 
gli uffici, nelle adunanze e mella vita pub- 
blica, e si vede scacciata dalle proprie 
terre. 


Un cristiano-sociale contro |’ Inghilterra 


Morsey approva l'annessione, ma a- 
vrebbe desiderato che fosse seguìta d’ac- 
cordo icon le potenze firmatarie del trat 
tato di Berlino. Propugna calorosamente 
il mantenimento della Triplice, e dice rhe 
l'agitazione contro l’Austria parte dai- 
l'Inghilterra. Ora la politica dell'Imghil- 
terra non fu mai ispirata dall’etica e dal- 
la morale; il suo affetto-ed il suo odio 
sono politica da trafficanti. L'Inghilterra 
vuole accaparrarsi le simpatie dei giovani 
turchi, per annientare l'influenza . della 
‘Genmania a Costantinopoli. 

Spera che saranno risparmiate compli- 
cazioni guerresche, ma attende pure dal 
(Governo che non ritiri più il piede donde 
una volta l’ha messo, 


da Le misure militari 
Dichiarazioni del ministro della guerra 


Redlich interroga infine il ministro 
della guerra se furono prese delle misu- 
re speciali relativamente alle preparazio- 
niì guerresche della Serbia. 

IU ministro della guerra Schénaich 
risponde tosto alle interrogazioni di La- 
tour e di Redlich. Dice che non è un mi- 
stero che l'amministrazione della guerra 
provvede ogni anno fino ai minimi parti- 
colari a tutte le misure preparatorie, che 
sono da attuarsi nel caso che seri avve- 
nimenti rendessero necessario un appello 
alla forza armata. Questi preparativi non 
riguardano soltanto il complesso della for- 
za armata, ma anche singole parti della 
stessa. In tal modo le misure militari so- 
no dunque prese. Può dichiarare però re- 
cisamente che finora nessuna di queste 
misure fu attuata, e può inoltre assicu- 
rare che l’amministrazione della guerra 
non turberà certamente gli sforzi del mi- 
nistro degli esteri e dei Govermi, rivolti 
a mantenere la questione su vie paci- 
fiche. A 

Le dichiarazioni del ministro. della 
guerra sono vivamente applaudite, e con 
ciò ‘si chiude la seduta. 

Prossima seduta domani alle 10 ant. 


Voci allarmiste sulla situazione in Bosnia 
Ji pericolo serbo 


Fra i membri della Delegazione austnia- 
ca circolava stamane un dispaccio, rice- 
vuto dalla deputazione bosniaca da Sera- 
Jevo. Nel dispaccio si diceva che a Sera- 
jevo si diffondono le voci più sensazionali 
ed alianmanti. In diversi luoghi, special- 
mente a Trebinje, sarebbe scoppiata l'in- 
surrezione. Da parte serba sarebbe stata 
diffusa la voce che l'Austria vuole seque- 
strare ai mussulmani i loro averi, intro- 


tane ee ia recco i e 


Alle Delegazioni a.-u. si discute l'annessione. 


durre il battesimo obbligatorio e costrin- 
gere le donne ad uscire senza velo. Il di- 
spaccio pretendeva che fuggiaschi da Tre- 
binje erano già arrivati a Serajevo. Nè in 
sede competente nè a Vienna nè a Buda- 
pest è giunta. una conferma di queste no- 
tizie allarmiste. Riu 
Le motizie allarmanti dalla Serbia. in- 
‘dussero parecchi membri delle Delegazio- 
ni ad interrogare in proposito il ministro 
degli esteri. Il barone Aehrenthal diede 
assicurazioni tranquillanti. Il Governo 
spera.che gli elementi più influenti ed as- 
sennati della Serbia provvederanno affin- 
chè ii popolo sì asfonga da imprudenze, 
evitando così una grave crisi al paese. 


Una deputazione bosniaca a Budapest 
ricevuta da Aehrenthal o da Beck 


BUDAPEST 9 (B), Il ministro degli e- 
steri barone Aehrenthal ha ricevuto oggi 
la depulazione bosniaca condotta dal vi- 
‘ cesindaco di Serajevo dott. Mandich e 
dall'avvocato dott. Pilar da Dolina Tuzla. 
Il dett. Mandich rivolse al ministro un 
discorso in cui rilevò l’importanza del 
l'annessione delle province occupate alla 
monarchia per la popolazione della Bo- 
snia. Contemporaneamente la deputazio- 
ne pregò il ministro di voler esprimere i 
ringraziamenti all'Imperatore. 

JI ministro ringraziò la deputazione per 
la sua venuta e disse che l'Imperatore si 
risolvette a questo atto nel convincimen- 
to che il popolo bosniaco, in grazia del- 
l'opera di coltura coronata di successo 
dell'Austria-Ungheria, sia maturo per par- 
tecipare all'amministrazione delle finan- 
ze provinciali. Egli espresse la speranza 
che il popolo bosniaco e specialmente i 
croati si mostreranno grati lasciando in- 
cominciare la nuova èra in calma. 

Jl presidente dei ministri barone: Beck 
ricevolte pure la deputazione bosniaca 
che lo salutò in occasione dell'annessione 
della Bosnia ed Erzegovina. Il presidente 
dei ministri Beck dichiarò che la siste- 
‘mazione della posizione di diritto della 
Bosnia ‘ed Erzegovina, seguita ora, non. è 
che la manifestazione legale anche nella 
forma di uno stato di cose già esistente. 
La cura per l'amministrazione dei due 
paesi è in prima linea affidata al mini- 
stero comune, Il Governo austriaco quin- 
di considererà come suo vero compito di 
dedicare scrupolosa ‘attenzione agli inte- 
ressi della ‘Bosnia ed Erzegovina ed ap- 
poggerà il ministero competente con tutte 
le sue forze in tutte le questioni concer- 
nti) benessere dei due paesi. Il pre- 
sidente dei ministri ‘è convinto che tutti 
gli abitanti dei due paesi possono aspet- 
tare con calma è fiducia l'avvenire. 


Un giornale di Serajevo listato a nero 


SERAJEVO 9 (N). Lo «Srbska Riec» 
pubblicato iori listato a nero, fu seque- 
strato. Il giornale ricevette da (Budapest 
l'ordine di non attaccare l'annessione. In 
seguito a ciò il giornale sospese le pub- 
blicazioni. 

Precauzioni a Semlino 


SSEMLINO 9 (N). La revisione dei pas- 
saporti per Belgrado è severissima. Oggi 
nuovamente un funzionario di polizia di 
Semlino che aveva da accompagnare a 
Belgrado un ‘delinquente, fu minacciato 
colà dai dimostranti. A Belgrado fu ar- 
restato ieri un fotografo da Semlino che 
voleva fotografare le truppe che ritorna- 
vano dalle manovre e gruppi di dimo- 
stranti. Si dice che ieri fu visto a Semli- 
no un ufficiale di cavalleria serbo in bor- 
ghese, il quale sarebbe venuto qui per 
fare la spia. 


L'Austria respinge la protesta della Serbia 


VIENNA 9 (N). Questo inviato serbo ha 
ricevuto dal suo Governo l’incarico di prc- 
sentare al ministero degli esteri una pro- 
testa contro l’incorporazione della Bosnia 
e dell’Erzegovina alla monarchia. Questa 
protesta non fu però accolta perchè non 
si riconosce al Governo serbo il diritto di 
prendere posizione in via diplomatica di 
fronte a tale questione. 

Conferenze militari a Budapest 
Le misure prese finora — 

La «Zeit» ha da Budapest: La  situa- 
zione sembra aggravarsi. Tutto fa cerede- 
re che si sia alla vigilia di gravi deter- 
minazioni. Il capo dello stato maggiore 
generale, Konrad von Hotzendorf, ehbe 
mel corso della mattina lunghe conferenze 
coi ministri della guerra «e degli esteri, 
alle quali assistette anche il comandante 
della marina conte Montecuccoli. Alle 2 
‘pom. il capo dello stato maggiore generale 
fu ricevuto in udienza dall'Imperatore. 
TE PO PE NRE PEDINE REI ONT E i 


VIENNA 9 (N). Finora.‘oltre la custodia 
lel ponte della Sava e la partenza dei 
monitori del Danubio non furono prese 
altre misure militari. Particolarmente 
lalsa è la notizia che gli ufficiali di riser- 
‘a dimoranti a Praga abbiano ricevuto 
‘ordine di richiamo. In genere non fu- 
‘ono chiamati sotto le anmi ufficiali di ri- 
serva. Nemmeno la flottiglia del Danubio 
ha l’ordine di proseguire fino a Semlino, 
ma solo di cercare un adatto punto d'ap- 
prodo. Non vi furono nemmeno grandi 
trasporti di truppa; ma si tratta solo di 
piccoli distaccamenti di completamento. 


La protesta turca presentata a Vienna 


PRAGA 9 (N). Il «Narodni, Politika» 

ha da Vienna: L’ambasciata turca ha pre 
sentato oggi al Ministero degli esteri ‘la 
nota, nella quale la Porta protesta con- 
ro l’annessione della Bosnia-Erzegovina 
da parte della Monarchia a.-u. La nota, 
richiamiandosi alla convenzione del 1879, 
dice che il sullano mantiene la sua so- 
vranità sulla Bosnia-Erzegovina. 
Lo stesso giornale ha da Vienna che 'a 
notizia secondo la quale il congresso del- 
le Potenze firmatarie del trattato di Ber- 
lino sarebbe già assicurato non è esatta; 
al contrario la conferenza è ancora mes- 
sa in dubbio dal fatto che, secondo notizie 
da. Costantinopoli, sembra molto difficile 
ottenere il consenso della: Porta per il 
relativo programma. 


A Londra si giudica la situazione aggravata 

e si prendono le necessario misure 
LONDRA 9 (N). Nei circoli dirigenti si 
giudica la situazione come molto grave. 
Sono giunte informazioni che inducono il 
‘Governo inglese ad essere pronto per tutte 
le eventualità. In tutti i dipartimenti del- 
l'esercito e della marina regna un'attività 
febbrile. Si prendono bensì ala chetichel- 
la, ma con tutta celerità, i preparativi per 
il completo armamento delle forze mi- 
litari. 

Il ministro russo idegli esteri, Isvolski, 
è arrivato qui stasera. 

Un discorso di Churchill 

Il ministro del commercio, Churchill, 
‘tenne ieri a Lachee un discorso, nel qua- 
le disse che l'Inghilterra deve serbare 
tutta la calma. Non avverrà nulla ‘di gra- 
ve. La presente crisi consiglia però di 
provvedere alla difesa delle isole inglesi 
con una flotta tanto potente da preservare 
l'Inghilterra da qualunque attacco. 


La squadra inglese a Lemnos 
Voci dell'occupazione di Samos 


«Lancaster» hanno ricevuto 
partire. 
viaggio sia Lemnos. 


appoggio dell'Inghilterra. 


ta poi confermata. 
Un'altra squadra inglese ha Jassiato Malta 


MALTA 9 (Reuter). 
navi da battaglia, quattro incrociatori e 
quattro cacciatorpediniere lasciano il por- 
ito al comando del pmncipe di Battenberg. 
Si allestiscono rapidamente altre navi. 


La conferenza europea si terrà 


PARIGI 9 (N). Il ministro degli esteri, 
Pichon, ie il ministro Isvolski s'intesero 
oggi circa le questioni che ‘potrebbero of- 
frire oggetto delle trattative deila prossi- 


sione in proposito sarà presa appena dopo 
avvenuto il 
Grey. 


vette stamane gli ambasciatori turco ed 
inglese. 

A mezzodì il ministro russo degli esteri, 
Isvoliski, è partito per Londra. È 

Si spera che il colloquio deì ministro 
russo degii esteri, Isvolskij col Governo 


la conferenza internazionale, 
A quanto si assicura, la Turchìa è in 


potenze, L'Italia farà lo stesso passo, 


di una grande potenza. 


LONDRA 9 (Reuter) Si telegrafa da 
Malta, 8: Le corazzate «Glory» e «Prince 
of Wiales» e gli incrociatori «Diana» e 
l'ordine di 
Si crede che la mèta del loro 


LONDRA 9 (N). Non.si annette speciale 
importanza all'invio. della squadra ingle- 
se a Lemnos, Apprendo ida. buona fonte 
che la Turchia ne fece domanda, perchè 
la..cosa contribuirà. a calmare la. popola- 
zione turca e ad'assicurarla del pieno 


BERLINO 9 (N). Oggi si diceva alla 
(Borsa che la flotta inglese avesse occupa- 
to Samo. La notizia fece discendere i va- 
lori turchi, quantunque essa non sia sta- 


Stasera quattro 


Le trattative a Parigi - Isvolski a Londra 


ma conferenza internazionale. Una deci- 
convegno  Isvolski-Asquith- 


Il ministro degli esteri, Pichon, rice- 


inglese avrà un risultato favorevole per 


massima propensa ad accettare la confe- 
renza. La Germania non fa opposizione. 
Gli ambasciatori di Francia, Inghilter- 
ra e Russia ricevettero l’ordine di comu- 
nicare nel medesimo giorno, però ciascu- 
no separatamente, alla Porta che queste 
‘potenze sono dell'opinione che la modifi- 
cazione del trattato di Berlino non può 
seguire che con l'approvazione di tutte le 


Da parte attendibile si comunica che la 
conferenza non avrà luogo nella capitale 


Il ministro degli esteri, Pichon, dichia- 
rò ieri, in un colloquio con l’incaricato 


nni 


d'affari germanico Lancken, che la Fran- 
cia ha in Oriente scopi esclusivamente 
pacifici e nessuno dei suoi passi potrebbe 
destare una qualche preoccupazione nelle 
potenze dell'Europa centrale. 
Le potenze mirano al mantenimento 
della pace 

. Un redattore del «Petit Parisien» ha 
intervistato il ministro degli affari esteri, 
Pichon, il quale gli ha detto che l’idea, di 
una conferenza internazionale non è sta- 
ta abbandonata. La conferenza si farà. 
Occorre però esaminarne e limitarne il 
programma. 

«E naturalissimo - aggiunse Pichon - 
che nulla di Qefinitivo sia stato ancora 
fatto e si possa fare prima che il signor 
Isvolski arrivi a Londra e visiti il mini 
stro degli esteri inglese, come ha visitato 
i ministri di Germania, Austria, Italia e 
Francia». 

Il ministro degli esteri di Francia non 
crede in complicazioni guerresche, all’in- 
fuori di quelle che possono risultare dalle 
manifestazioni amtiaustriache della. Ser- 
bia e dalle ambizioni bulgare, Per ston- 
giurare questo ‘pericolo, le potenze sono 
d'accordo nel consigliare la calma. 

«Noi - disse l'on. Pichon - ci adoperiamo 
in questo senso a Sofia e a Belgrado. La 
Russia, l'Inghilterra e le altre. potenze 
fanno altrettanto. Noi non: abbiamo che 
uno scopo: la pace, una pace che riposa 
sul diritto». 

Il ministro terminò dichiarando che la 
Francia è e resterà amica dei giovani 
turchi. 

Lo stesso giornale crede di poter affer- 
mare che iersera è giunto un dispaccio da 
Vienna. Secondo questo dispaccio, l’Au- 
stria non combatterà più il principio della 
conferenza internazionale. 


. LA GRECIA E I CRETESI 


Un'’intervista col ministro Delyanni 


PARIGI 9 (N). Il «Temps» pubblica. 
un'intervista con Delyannis, ministro di 
‘Grecia a Parigi, sull’ attitudine del suo 
(Govenno rispetto a Creta. Delyannis 
disse: 

— Come il vostro corrispondente vi ha 
telegrafato, il Governo greco entra per 
nulla nelle manifestazioni cretesi. Asso- 
lutamente nulla fu preparato nè previsto 
ad Atene. Credo d'altronde che anche a 
Canea tutto avvenne spontaneamente. Il 
‘commissario delle potenze Zaimis, era in 
congedo nelle isole joniche. Ma cono- 
scendo l'ardente patriottismo dei cretesi, 
non può sorprendere che gli ultimi avve- 
mimenti siano loro parsi atti a facilitare 
il successo dei loro voti secolari. Il lega- 
me che li unisce alla Turchia è divenuto 
così fragile, così tenue, con la tacita ade- 
sione delle stesse potenze, che il cambia 
mento deve essere parso facile a realiz- 
zare. 

— Che cosa farà la Grecia? 

— Nulla di propria iniziativa, Non e- 
serciteremo alcuna azione militare; ri- 
marremmo, sul terreno diplomatico. Ma è 
chiaro che la Grecia non può non essere. 
riconoscente ai cretesi della loro vibran- 
te fedeltà. E° chiaro che le sue aspira 
zioni concordano icon le loro. La nostra 
politica consisterà dunque, nel far valere 
giuridicamente queste aspirazioni. Si par- 
la della riunione di una iconferenza. Toc- 
ca ad essa sanzionare il nuovo stato di 
cose, esaudendo i voti secolari del popolo 
‘cretese. 


La Serbia decisa a tutto! 


ROMA 9 (N). L’inviato speciale della 
«Tribuna» a Belgrado telegrafa al suo 
giornale correre colà la voce del prossi- 
mo cambiamento del ministero. Si parla 
cioè di un ministero di coalizione che si 
intitolerebbe ministero della. difesa na- 
zionale. Certamente l'opinione pubblica 
ha bisogno di qualche cosa iche la. sod- 
disfi. Non soltanto i nazionalisti, ma Pa- 
sic, capo dei vecchi radicali, Stojanovie, 
capo dei giovani radicali, e persino i pro- 
pressisti credono inévitabile un conflitto. 
Per dare un'idea di questo proposito di 
guerra, il corrispondente dice che si vor- 
rebbe trasportare subito la. capitale da 
Belgraido a Nisch o a Kragujevaz. In due 
giorni nella sola Belgrado si armuolarono 
quattromila, volontari. La Serbia è decisa 
a tutto. Le potenze, e sovratutto l’Italia, 
in cui la Serbia confida, devono insistere 
perchè si aduni una conferenza per im- 
pedire l'atto disperato. 


A Belerado si dichiara la guerra imminente 


Le dimostrazioni continuano + L'accordo 
col Montenegro 

BELGRADO 9 (N). I giornali vanno 8 
ruba. Si continua a pubblicare edizioni 
straondimarie. Nel pomeriggio avvennero 
nuovamente dimostrazioni sulla miazza 
del teatro. I dimostranti erano la maggior 
parte giovani, quasi tutti con distintivi 
tricolori. Davanti al Konak i dimostranti 
proruppero in grida di evviva re Pietro, 
Si dice che sieno state però emesse anche 
delle grida di evviva Alessandro. 

Si ldice che la Serbia dichiarerà Ja guer- 
ra; alll'Austria-Ungheria d'accordo col 


| 


a famiglia Danglard 
Riproduzione Vietata, (32) 


TL suo trionfo 
Impleto, e se avesse vut 
azione per ottenero ese 
danza, quesl’incidente li " 
urato, Beto 
Durante la sos 
ano saliti alle 
i guardia; ma, cosa & 
ell'interrogare, cercare Li ©bbero. un 
ovarono la tribuna colpevole. ero SOR 
Uno. poteva indicare, tanto erg cu Ha 
lido l'incidente, vr 
Furono costretti di 
ente che non erano 
sione. 
0 Pgli corrugò la fronte, poi rilirò 'ordi- 
gie dietro preghiera di Danglard che vo- 
va chiudere l'incidente 
Tentre si 


in 
quel momento, era 


della maggio- 
Avrebbe pro- 


Pensione i ieri 
Iribusr nfeglì Uscieri e- 


Ue soldati 


avvisare Îl presi 
riusciti nella loro 


n Stava per riprendere la se- 
Ro si giovane signora lasciò il suo 
ilo DR ermatasi un momento nell'an- 
Rn big © scrisse rapidamente a matita 

Slletto, lo consegnò ad un usciere. 


bisogno d’una! 


_— Abbiate la bontà di recapitare im- 
meidiatamente questo. biglietto al signor 
Danglard. E' della massima importanza. 

Tornò al suo posto; le tribune vicine, 
‘incuriosite, la guardarono, le donne con 
invidia, gli uomini con ammirazione, tan- 
to era bella. doro i 

Fssa sostenne senza timidezza quegli 
sguardi e non SÌ sentì turbata da quella 
aa dalla sua calma disinvoltura, 
| dalla samplicità elegante del contegno 

che doveva essere sicura di sè e dell’ef- 
fetto prodotto sugli uomini dalla sua bel- 
lezza e sulle donne dallo sfarzo del suo 
| abbigliamento. 

Vestiva con lusso severo. 

Aveva una gonna di velluto nero con 

fa uguale e grembiule e «gilè» di raso 
| ricamato di testine; la manica, arricciata 

” di spallina, era guarnita da grosse 


vi 


ja mo 
| perle nere. Sul cappello, un berretto da 
| Paggio, delle piume bianche erano fer- 
Mate da una cinghia d'oro. Sui guanti 
Neri portava dei larghi cerchi d'oro, alle 
Orecchie una perla enorme, un trifoglio 


pa chiudeva il suo collo di mer- 


Questa donna che non si curava del- 
l’attenzione a cui era fatta segno, era 
Ravigote. 

S'era ripresa la seduta. 

Danglard alla tribuna ricominciava. il 
suo discorso e Ravigote seguiva ogni suo 
gesto con uno sguardo acuto e scintil- 
lante. È 

—. [Non gli hanno ancora data la mia 
lettera! - mormorò. 

«La parola seduzione non sta scritta 
una sola volta nel testo della legge» - 
diceva Danglard mell’esondire. 

E continuava riferendosi alle opere di 
alcuni pensatori e di alcuni moralisti, 
citando [Larochefoucauld, ricordando un 
delto celebre di Alessandro Dumas figlio, 
dimostrando la gravità della seduzione e 
chiedendo poi non solo la punizione del 
colpevole, ma. l’aggravamento. della col- 
pevolezza e della. pena, secondo la con- 
dizione del seduttore. 

Nell’esaminare le conseguenze della 
seduzione ebbe uno slancio di eloquen- 
za appassionata. s 

— Fcco - disse con un gesto maesto- 


tentato di cui è stata vittima - poichè è 


so - ecco la giovinetta l'indomani dell'at-|- 


quasi sempre un attentato! - eccola con- 
taminata. e sprezzata.... Ha perduto l'au- 
reola di purezza che irraggiava la fronte 
virginea.... Diventa madre! E' un'operaia 
che vive del frutto dei suo sudori... Incau- 
ta la si discaccia... Cerca altro posto e non 
ne trova.... Nessuno la vuole.... Essa pro- 
testa in nome della sua vita passata in 
cul c'è un fallo solo - protesta dicendosi 
onesta, ordinata, parsimoniosa, si ride 
delle sue preghiere perchè il suo aspetto 


| 


Durante quell’attimo di 


to sul biglietto: fu come un colpo di ful 
mine, 


Tì pubblico se ne avvide, ma attribu 


discorso ed alla sodisfazione del successo. 


la amentisce; essa è incinta! Che ne sarà 
di quella ssciaguratissima? A quale riso- 
luzione disperata si appiglietà ? 

“‘Danglard era ia questo punto del suo 
discorso, quando gli venne consegnato 
dall’usciere di servizio il biglietto di Ra- 
vigote. 

I giovane che 
poi una parola all'orecchio - probabilmen- 
fe l'avvertenza ‘che si trattava di cosa 
urgentissima e di grande importanza. 

L’usciere prese il biglietto e andò a 
metterlo sulla tavola della tribuna, da- 
vanti a Danglard, il quale lo aprì senza 
interrompersi. 3 i 

Era giunto alla fine del suo periodo o- 
ratorio accolto da lunghi applausi. 


o recava gli bisbigliò|- 


glard non riprendeva la parola. 

Vi si provò bensì, ma la voce gli mor 
in gola. li E 

Eppoi la memoria gli venne meno. — 

Non sapeva più a che punto fosse ri 
‘masto - non sapeva che cosa aveva. det 
{o prima nè che cosa doveva. dire dope! 


sione sul deputato? 

Poche righe soltanto, 

«Mio caro Leone. Ti prego di scusarm 
Son io che non Ho poluto far a meno 
ridere un momento fa 
le belle cose che ci 1 


da 


gazze sedotte e tradite. Come dicevi be- 
nel... E come sì vede che non hai rimorsi 


Do ritcrcilientica tanza y 


dura) interruzione, 
egli, trionfante, gettò uno sguardo astral- 


Impallidi, gli si offuscarono gli occhi, 
un sudore gelato gli bagnò la fronte e la 
Tasciugò bruscamente a due o tre ripresa. 
la sua commozione. alla fatica del lungo | 


Però gli applausi erano cessati e Dan- 


Uhe stava mai scritto in quel biglietto 
che aveva prodotto così terribile impres- 


‘200 ai 


Montenegro. 


sulla coscienza! Sono nella tribuna a si. 
nistra, la prima vicino alla colonna ia de- 
stra della tribuna. Ho delle piume bianche 
sul cappello. Prendi per guida questo. ci- 
‘miero, Caro signore... e guardami bene 
in faccia, tesoretto mio, quando ripren- 
‘derai il tuo bel discorsettol.. 
«Maria Pigassou», 

Ecco quello che aveva letto. 

Ecco quello che rileggeva, involontaria» 
soia HE n Si dilatati dal terrore, 

— Parlate! Parlate! - erida { 

i banchi della Camera, TARE 

Ma egli nom udiva. 

Alzò lo sguardo sbigottito verso la tri- 
buna indicata dalla lettera - la terza la 
accanto alla colonna, «e vide la donna - 
vide il ciuifo di piume bianche... Sì, vide 
ogni cosa 5 

E ia ravvisò... quella donna, di cui gli 
occhi si fissavano su di lui crudelmente, 
come ‘queili di un uccello di rapina che 
affascina la vittima e di cui il viso era 


ù 


ì 


Ì. 


di | illuminato da ‘un ridere silenzioso di 
A ascoltando tutte [trionfo malvagio... 
raccontavi sulle ra- 


Sì - la ravvisò - era Maria. 


GIuLio MARY. (Continua), 


IL PICCOLO, pag. H, 10 Ottobre 1908, N. 9768. 


Fogli volanti recano la notizia da Cet- 
tigne che colà avvennero nuove dimostra- 
zioni contro l'Austria ve che per ristabi- 
lire l'ordine ‘dovette. essere impiegata ia 
truppa. Si vocifera pure che fu bruciata 
una bandiera giallo-nera, 

T rapporti serbo-montenegrini che erance 
stati interrotti in seguito alla faccenda 
delle bombe sarebbero ristabiliti nei pros- 
simi giorni con l'invio a Cettigne di una 
missione straordinaria. Amche nei circoli 
politici serî sì eleva contro l’Austria-Un- 
gheria il rimprovero di aver ordito la 
faccenda delle bombe solo per seminare 
la discordia tra la Serbia ed il, Monte- 
negro. ‘ ; 

Si trova qui l’inviato serbo a Roma, 
pretesamente con  un' importantissima, 
missione. Il ministro degli esteti ‘Milova- 
novic conserva anche nell'attuale situa- 
zione tutto il suo sangue freddo. 

Da tutta Ja provincia giungono notizie 
di comizi di protesta in cui si votarono 


‘ordini del giorno in cui è detto che il po-1 


polo serbo è pronto a sacrificare tutto il 
suo sangue e futto il suo avere per l'ono- 
re della patria. i 

BELGRADO 9 (IN). La folla si recò ier- 
sera anche davanti al palazzo del princi- 

pe ereditario, dove proruppe in grida di 
evviva. Il ‘principe ereditario però non si 
affacciò. 

Stamane gruppi di giovani con ban- 
diere percorrono nuovamente le vie, Mol- 
ti deputati sono già arrivati e conferisco- 
no sulla. situazione, «Stasera ci saranno 
sedute dei clubs politici. 

1 giornali attaccano il Governo + Si propone 
l'occupazione del sangiaccato 

La maggior parte dei giornali attaoca 
violentemente il Governo per il tenore 


poco soddisfacente della. nota di protesta. | 
P'immediato witiro 


La «Politika» chiede 
del gabinetto Velimirovie e la formazione 
d'un ministero di.coalizione composto di 
rappresentanti di tutti i partiti. 

L'organo. giovane radicale «Odiek» e- 
sorta alla concordia ed a dimenticare gli 
screzi e gli astì partigiani. L'interesse 
generale si rivolge all'imminente sessio- 
ne della Scupcina. Dal linguaggio dell’or- 
gano, vecchio radicale «Samo. Uprava» si 
deduce che i vecchi radicali appoggeran- 
-no un'energica protesta contro l'annes 


‘me della Bosnia-Frzegovina, e in questo! 


caso, così si crede, anche tutti ‘gli altri 
partiti unanimemente aderirebbero all'a- 
zione dei vecchi radicali. 

7 E° molto notato un articolo del «Pra- 
voda» nel quale l’èx-presidente dei mini- 
Sfri Nicolaievie ice “che 
compenso all'annessione della Bosnia-Er- 
‘Zegovina, dovrebbe occupare il sangiac- 


«cato di Novibazar, ciò che dovrebbe s0-| 


guire appena le truppe a.-u, lo avranno 


‘evacuato. La Serbia dovrebbe accordarsi! 


in proposito col Montenegro. 


Lepotenze consigliano la calma 
I passi dell’inviato a.-u. a Belgrado 


| BERLINO 9 (N), L'Austria-Ungheria ha 
comunicato ieri alle potenze firmatario i 
passi fatti ierlaltro dall'incaricato d’affari 
a.-u, a Belgrado. L'inviato a.-u. ha fatto 
osservare al Governo serbo‘che il giornale 
ufficiale di Belgrado ha comunicato il 5 
ottobre la chiamata setto le anmi dei ri- 
servisti serbi. Il Governo a.-u. chiese spie- 
è gazioni in proposito. L'Austria-Ungheria 
facendo pervenire questa comunicazione 
alle potenze, dichiarò di riservarsi. una 
| protezione dei confini bosniaci contro una 
invasione ‘serba. In seguito a questa co- 
municazione, le potenze elevarono ‘ener- 
.giche proteste presso il Governo serbo, 
“ammonendo la Serbia a mantenersi cal- 
ma @ paziente. Le notizie pervenute sta- 
notte significano che il Governo serbo sì 
adattò ai consigli datigli da Pietroburge, 
Parigi, Romae Loridra, + do SI 
(Sì temono incursioni di bande în Bosnia 


VIENNA: 9 (N). La «Neue Treie Presse» 
reca da Belgrado che da diversi sintomi 
si deve ritenere subentrato un raffredda- 
mento nei bollori guerreschi serbi. Ora è 
il tempo in cui tutti i commercianti di 
provincia vanno a Belgrado per fare. i loro 
acquisti perl’inverno, ciocchè essi non fe- 
cero nelle attuali condizioni. I grandi ne- 
gozianti ‘soffrono in seguito a ciò grave 

‘ danno. Già ‘ora si notàno notevoli disturbi 
mel movimento commerciale, Non si fa 
iperò parola chela Serbia voglia intrapren- 
«dere azioni ‘guerresche contro l’Austria- 
Ungheria. Tuttavia è nossibile chè i capi- 
banda venuti dalla Vecchia Serbia com- 
mettano qualche imprudenza ‘al confine 

‘bosniaco. ia 


dichiarato che la Serbia non può calcolare 
— sull'appoggio della Russia, se farà ‘una po- 
litica aggressiva. 
Un telegramma di re Pietro 
Le sue simpatie per la Francia 
PARIGI 19. (N). (Re. Pietro mandò, per 
« mezzo ‘del capo della ‘sua cancelleria di 
gabinetto ‘al «Matin» in risposta ad un 
telegramma ‘di simpatia il seguente di- 
spaccio: «S. M. il re è tanto più profon- 
damente commosso della simpatià mani- 
festata in Francia al suo popolo in quan- 
to (che la manifestazione di questa sim- 
ipalia avvenne proprio in un momento in 
cui la Serbia attraversa una dolorosa pro- 
va. Il re mi incarica contemporaneamente 
di dichiararle di essere lieto ‘che la prima 
geo d’amicizia pervenutagli in questo :mo- 
_ mento dall’estero sia stato dalla. sua se- 
«conda patria, il cui appoggio generoso e 
‘mobile non è mai mancato ad una causa 
J giusta e che anche in avvenire la Serbia 
viporrà la sua fiducia nella Francia». . 
. Voci di un attentato 
? contro l'inviato @. u. a Belgrado 
GRAZ 9 (N). Edizioni straordinarie di 
alcuni giornali. annumciavano iersera a 
‘tarda ora ‘che a Belgrallo era stato fatto 
un attentato contro ‘l’incaricato d'affari 
a-4, La vece è però priva di fondamento. 
‘Una Tettera del principe Nicola a re, Vittorio 
"E contro l'annessione della Bosnia 
.  CETTIGNE 9 (N), Il principe Nicola 
idel' Montenegro ha inviato il suo aiutante 
generale Popovie da re Vittorio Emanuela 
con una lettera, in cui protesta contro 


annessione della Bosnia-Erzegovina .da' 


| parte dell'Austria, cd accenia ad even- 
tuali compensi. 4 
Dimostrazioni a Cettigne 
Il manifesto . pubblicato dal: principe 
Nicola (vedi «Piccolo della Sera» di ieri) 
era contrassegnato dal, ministero. La po- 
 mpolazione fece dimostrazioni, emettendo 
grida ostili contro l’Austria, L'ordine non 


la Serbia, ini 


|ferenza dal granv 


Qui si assicura che l'inviato russo ha| 


fu. però turbato; Fu impedita una dimo- 
strazione. innanzi alla legazione.a.-u. 


Tutto il Montenegro è in armi 


VIENNA 9 (N), La «Kroatische corre- 
spondenz» ha da Cattaro; statchè fu pro 
clamata. l'annessione. della Bosnia-Erze- 
govîna, si, vedonò: qui, pochissimi ;1iopo- 
zianti montenegrini. Si dice che sia sta- 
to emanato il divieto di lasciare il Mor- 
tenegro; fatta eccezione per i casi di for- 
za maggiore, Un. negoziante d 
nartò qui ieri in un circolo di con 
che tutto il Montenegro è in armi. Nei 
Villaggi. di Tirepca cd. Andrijevica al con- 
fine verso il Sangiao vi sarebbero 
8000 fucili in possesso dei montenegrini; 
altrettanti nella cittadella di' Berane. A 
Berane abita la tribù dei Vajsojevic ‘che 
nella storia del Montenegro ebbe una par 
te notevole; Berane è occupata da 
turchi, mentre i dintorni sono abilal 
sclusivamente da montenegrini. 


Perico'osa situazione a Costantinopoli 


I sultano favorevole lla guerra» Lemone 
del vrazionni f 


BERLINO ‘9 (N). Notizie private da:!Co- 
slantinopoli fanno parere la situazione 
pericolosa. Uresce sempre più l'influenza 
dei reazionari. La direzione «degli ‘affari è 
\nitornata ‘compietamente nelle mani del 
sultano che sarebbe favorevole alla guer- 
ra, Attualme a Turchia chiede il con- 
gresso; ima si astiene dal fo:mare un pro- 
gramma, appunto per poter poi frustrare 
l'opera del congresso e dichiarare ia guer- 
ra, Intanto guadagna tempo e*continua i 
preparativi, 


Si teme un colpo di mano 
I sultano verrobbo detronizzato 
COSTANTINOPOLI ‘9. (N). 11 comitato 
giovarnie furco venne a sapere ehe il sui 
ano partocipa a certi sforzi, dei reazio- 
| nani negli ultimi giorni e progetta di do- 
tronizzario. 
ra si diffuse la voce nei clubs più 
ifagguarndevoli che il sultano aveva alni 
calo e che il principe R 
sul'trono, La voce si diffuse 1 mente 
in tutta la città, ma fimera non è confer- 
mata. î x 
Ta situazione ‘è veramon 
versi ritenere possibili del 
o che alla truppa si ( 
| oni a palla fa ‘eredo 
qualche colpo di mano. 


ito tale da do- 


con la violenza i.loro capi arrestati e .to- 
nuti prigionieri nelle carceri centrali di 


Stambui, Il ministro di polizia fece usci- 
te un distaccamento di cavalleria con l'or- 
dine di fare, se fosse mocessario, anche 
| uso delle armi. Ciò indusse i dimestranti 
ia rilirevsi. Inoltre iersera si chitsono le 
‘porte «della piazza davanti val llstero 
\ddella. guerra, dove di solito esercito pro- 
clama.il suvtano, iidò che avviene solo di 
rado. 

T ministri furono chiamati ad una con- 
Noi cibcoli diploma- 
ere imminenti grandi av- 


digli si crode cas 
venimenti. È 

La polizia procede ona con molto rigore 
‘contro gli organizzatori di ‘dimostrazioni 
reazionario. Quantunque la stampa con- 
tinui a ‘biasimare @ le presenti come in- 
significanti, pure esse destano inquiebu- 


la' città furono rinforzate con truppa. 


il boicottaggio delle merci austriache 
La folla ne impedisce l'acquisto 


Il movimento di boicottaggio. contro le 
merci ‘austriache ha assunto un carattere 
grave, 

Una. massa di-popolo eccitato assedia- 
va i negozi della ditta austriaca Stein a 
Galata e Stambul ed impediva. ai com- 
pratori ‘di entrarvi. Motti oratori dirigono 
di movimento di boicottaggio delle. merci 
austriache, Parecchie dilte si rivolsero al 
consolato e all'ambasciata au. chiedendo 
protezione, È 
Il disconso di Grey ha animato la Porta 

La Grecia tnbarassatea ì 

Il discorso «del segretario di Stalo in- 
glose sir Grey ha infuso nuovo animo 
alla Porta. Si ritiene che, sicura delllap- 
peggio dell’ Inghilterra; essa procederà 
ora anche più enerzicamente, 

La Porta dichiarò oggi ad alcuni gior- 
nalisti e diplomatici non esserie perve: 
inuta. alcuna comunicazione ufficiale cir- 
ca l'annessione di Creta alla Grecia. Essa 
fu informata della proclamazione dell'an- 
nessione dal'ambasciata francese e chie 
se alla Grecia di rospingerla, ma finora 
nom ne cbbe alcuna risposta. ; 
La nota di protesta contro l'annessione 

della Bosnia-Erzegovina 

7 La Turehia mantiene i suecì dinitti | 

' “Nella nota circolare diretta agli amba- 
sciatori ‘ottomani e di cui si presenterà 
copia a questa ambasciata a.-tW1, Ja Porta 
dichiara che dopo serio essme delle anzo- 
mentazioni ‘esposte nelia nota dell'amba- 
sciata a.-u., essa repula suo dovere di di- 
chiaàrare (di non poter ‘aderire in alcun 
‘medo al modo di vedere del (toverno n.-u. 
Il regime che finora vige per la Bosnia ed 
Erzegovina si basa sul trattato del 1879, 
che precisa chiaramente. il modo dell'oc- 
cupazione: l'amministrazione deve segui- 


ne è ida ‘parte dell’Austria-Ungheria, 
meglne i diritti di sovranità restano alla 


Turchia. E° impossibile violare Te disposi- 
zioni «di quel trattato senza il consenso 
della Porta, come proprietaria, e delle po- 
tenze firmatarie. Perciò la Turchia man- 
tiene tutti i diritti guarentiti dai trattati, 
protesta «contro il procedere ell’Austria< 
Ungheria, che vuole violare a suo talento 
i summenzionati trattati. a 

Il commissario turco resterà a Sofla 

La questione cret'se 

La stampa turca continua ad occuparsi! 
delle questioni bulgara e bosniaca. e del- 
l'atteggiamento delle Potenze firmatarie 
del trattato di Berlino in proposito, L'«Ik- 


i 


‘|dam» esprime la speranza che la Germa- 


‘nia non appoggerà l’Austria-Ungheria. 
L'«Ikdam» reca che il granvisir ha te- 
légrafato, al commissario. turco di Sofia 
‘che le potenze non apprevano la procla- 
‘mazione dell'indipendenza deila Bulgaria: 
lil commissario ‘continui perciò l'esercizio 
delle sue funzioni. > È 
Il «Sabah» reca che i greci di qui han- 
no diretto alla Porta un telegramma dis- 
approvante l'annessione. di. Creta. alla 
Grecia, ‘cd esprimente ‘la speranza chela 
Grecia. faccia altrettanto. La maggioranza 
Ixiei giornali turchi tratta dell'alloggiamen- 
to della Porta nella questione di (Greta, ed 
‘esprime ila. speranza che; ..con:- riguardo, 


>| gravi: cettocento mila egiziani 


Gino, Le pattugli@ in 'alcemi “quartieri del] 


| conso € 


Plenilunio. — Leva il sole alle ore 6,16. — Tra 


alla fratellanza greco-turca; la Grecia dis: | della visita di Isvolski a Desio. Quindi 
approverà l'atto dei.cretesi. L’inviato gre*|.formò subito: oggettordi conversazione fra 


co Gryparis ha assicurato la Porta che la |i due ministri, i quali 


Grecia è intesa a mantenere con la Porta 
le migliori relazioni. 


A Smirne si temono gravi disordini 
in seguito a una vittoria elettorale greca 


La legazione greca ha richiamato Pat 
tenzione della ‘Porta sulla situazione a 
Smirne, dove, causa una vittoria eletto- 
rale greca, regnerebbe fra i maomettani 
‘un'allarmante agitazione contro i cristia- 
ni. La Porta promise di prendere provve. 
dimenti. 

Anche uwileriori dispacci sconsolari da 
Smirne annunziano che è da temersi lo 
scoppio di gravi disordini. 1 consolati in- 
glese, francese ed italiano hanno chiesto 
l'invio di navi da guerra nell'arcipelago. 


L’aspro commento d'un generale turco 
all'operato dell'Austria 

BERLINO 9 (N). Il corrispondente da 
Costantinopoli del’ «Berliner Tageblatt». 
ha intervistato un personaggio tuneo, alto 
iliplomatico.e generale. Questi gli dichia- 
tò che la Turchia è più preparata alla 
guerra di quanto si crete, Il icolpo di sce- 
ha di Ferdinando non avrebbe importan- 
I za se si fosse limitato a dichiararsi reedi 
| Bulgaria; ma evidentemente le sue 4 
|razioni vanno ollre i-confini della Bu 
|ria (e quindi la Turchia non po 
i Herdinando non: rinunci al fitolo di cezar 
di tutti i bulgari stesso generale s0g- 
iunss ‘che l'operato dell'Austria ‘è (sleale 
e aiciò dannoso, giacchè, rinforzan- 
do, gli elementi: slavi dell'Austria spinge 

i elementi tedeschi in 
a, alfrettando il dissolvimento 
ia, L'operato suo giova quinti #0l- 
tanto all'Inghilterra e alla Rus 


aspelta che anche l'Inghilterra 
èue regli intenzioni a proposi V'Esil 
to. Qualora l'Inghilterra vagheggiàese an- 
che cessa l'annessione, a ehbero, cgse 
sendo: ar- 
mati e gran numero di ufficiali tunehi dro. 
vandosi già. da lungo tempo in Egitto. 


A Pietroburgo si parla di forzare 1 Resforo 


PIETROBURGO 9 (N). L'opinione: pub- 
‘a in Russia continua ad essere straor- 
dinariamente. eccitata, I giornali insisto- 
no perchè si mobilizzi la flotta dol. Mar 
Nero. affinchè questa passi il Bosforo è 
si ancori dinanzi a Costantinopoli, per 
mettere così la conferenza eurcepea dinan= 
zi a un fatto compiuto. È 
‘L'adesione delle peterre alla conferenza 

Si dice che la maggior parte delle po- 
lenze hemno già comunicato conifidenzial. 
mente alla Russia la loro adesione all’i- 
lea» del Congresso, «quantunque alcune 
l'abbiano fatto adducendo delle riserve. 
In seguito a ciò sarà diramato prossima- 
mente ‘l'invito ufficiale. Nesl'invito non è. 
indicato il luogo della convocazione .del 
Congresso. S 

Il linguaggio deila stampa della sera 
circa’ le questioni balcaniche è alquanto 
più moderato. 


l'ambasciatore a.-o. non fu ricevuto ancora 

sisi 5 “dallo czar 

FRANCOPORTE 9XN). La «Prankids 
Zeitung»: ha da Pietroburgo: AWamba. 
sciatore a.-u. conte Berchthold non fu-an- 
cora ‘actordata’ l'udienza» che chiose già 
da alcuni giorni. Un tare rifardo, che .av- 
viene ‘di-raro, desta sorpresa nella dipio- 
mazia. (0 1 È 
La Germania moll'imbarazzo 


COLONIA 9 (N), La «Kélnische ‘Zel 
tung» h'a-da Berlino: Di fronte all'occità- 
zione che regna in Serbia il Governo ger- 
manico: intraprese; al quanto  apprentd 
mo, dei pa a Belgrado per ammon 
que: Governo: alla moderazione ed ai 
calma. < 
‘JI segretario di Stato de Schòn ‘ebbe nel 
lla giornata di Ieri.e odierna più 


Lia 


volle degl 
re turco circa la, situazione presente. Îl 607 
gretario di Stato de Schòn diede, come ve- 
niamo a sapere, al diplomatico la formale 
assicurazione che il Governo a, u, ‘si ri- 
solvelte all’annessione della Bosnia ed Er- 
zegovina. senza alcunseccitamente da pat 
ite tedesca e che il Governo germanico nom 
wenae a sapere di questa risoluzione pri- 
ma delle altro potenze. Circa il procedere 
della' Bulgaria il segretario di Stato de 
Schòon accentuò che a. Berlino 
non sì sapeva ‘nulla del passo:di quel Go- 
verno, ma anzi che se ne fu dolevaba- 
mente 
capire chiaramente a Sofia che a Berlino 
non si ricono. be, di certo l'indipen- 
denza della Bulgaria, in ogni modo non 
prima che la Bulgaria avesse trovala una 
soddisfacente soluzione della. «questione 
iella ferrovia d'Oriente. Questa. soluzione 
però non può essere taggiunta che per 
mezzo di trattative con la Turchia., 


Como e quando Piglia aden all’annessione 


ROMA 9 {N}&La «Tribuna» pubblica: 
La questione dell'annessione della 
snia-Erzegovina ha sollevato nella: stara- 
pa italiana una vivace polemica alla qua- 
le seguirà più tardi la discussione che de- 
vrà aver luogo in Parlamento. Sappiamo 
che è desiderio dell'on. Tittoni che la di 
seussione parlamentare ‘avvenga: alepiù 
presto possibile ‘e riconosciamo che la po- 
lemica dellaslampa è utile, e opportuna 
per illuminare l’opinione pubblica, Però 
affinchè questa sia veramente illuminata 
‘è necessario innanzi tutto di ristabilire la: 


teraro. I? stato: detto, ‘commentando le 
|prelese.affermazioni di un. capo-sezione al: 


firo-delle truppe austriache dal. sangiae- 
cato, di Novibazar non implicava da ri 
nunzia per ;l'avvonire. Possiamo dichia- 
rare nel modo più esplicito che la rinun- 
zia dell'Austriacall’art. 25 del trattato di 
Berlino è «completa e definitiva, che Ja 
lettera autografa dell’imperatore Yrance- 
sco Giuseppe ai capi di Stato parla chia- 
ramente di rinunzia a tulti j diritti tanto 
militari quanto amministrativi  conforiti 
all'Austria dal trattato di Berlino sul san» 
giaccato di Novibazar. Inoltre, interpro- 
tando erroneamente talune dichiarazioni, 
del ‘ministro «Burian si pretende che PI- 


talia abbia data preventiva adesione al-| 


l'annessione della Bosnia-Erzegovina. In 
vece la decisione,.già presa a questo ri- 
guardo dall'Austria agli ultimi di settem- 


\ bre, ‘pervenne: all'on; Tittoni Ja; vigilia.l'è decisora presentare alla. Dieta tanto il 


‘| stento nella proba) 


ao duoce! 
anche alla Germania, Intanto la, Turchia] gr 
mostri lel gt 


pose: 


abbotcamenti coll'ambasciato=|.:5 


non solo 


sorpresi, La Germania fece anche | 


lverilà dei fatti ‘che taluni vorrebbero al-|' 


ministero degli, esteri ausiriaco, che il ri 


innanzi tutto rico- 
nobbero: in..massima la mecessità. di una 
azione concorde dell'Italia e della Russia 
in. Oriente e sì: trovarono d'accordo nel 
ritenere che nessuna variazione, sia pure 
di forma, al trattato di Berlino, petreb- 
be essere valida senza l'intervento delle 
potenze firmatarie del trattato. L'on. Til 
torii opinò' che l'Austria rimanendo sem- 
pre sul terrono delle cencessieni, che a- 
vrebbe dovuto fare a. sue spose e non a 
spese d'altri, avrebbe dovuto rinunziere 
ai privilegi che il trattato di Berlino agli 
art. 25 è ®9 riconosce ad essa sul salt- 
‘giaccato di‘ Novibazar e -sul Montenegro. 
Anzi chiese formalmonte al Governo au 
striàco tale rinunzia. Tsvolski rifenne che 
in qualunque modo, indipendentemente 
dagli altri lati della questione, Ja soppres- 
sione di tale articolo è necessaria. Da 
quanto fu esposto risulta. la conclusione 
che messun_ assenso preventivo, all'annes- 
sione. della iBosnia-Erzegovina fu dalo 
dall'Italia, che soltanto: dopo l'annunzio 
dell'annessione, alla fine di settembre, si 
riconobbe la possibilifà del consenso, con- 
dizionato però alla rinunzia agli ar 
29 del trattato di Berlino, e ‘che ciò non 
progiudicava im alcuna guisa la questione 
di forma sollevata dall'Inghilterra, sulla 
ità d'un intervento delle ‘potenze 
> del trattato st si 

izzando poi con alcuni giornali 
ano poco socilisfatti del com- 
alla politica italiana in 
a» rbleva che sino a 


che si mo: 
penso ottenuto 
Oriente, la eMritt 
tori il perio 

brava, es 


per la 
T-Salonieco ; nella prepon- 
nella 


sa dell'A 
vila di Nov 
de. 


frcntiora. 
cia. al ‘Sang 
per certi no 
più ‘un vanter 
perliltalia;i 
cora un roi VA i 
posta alla rinuncia all'art. 29 del trattato 
di Berlino che lè dava una sbecie di so- 
Vranità sul Montenegro e favorivalla sua 
preponideranza sull'Adriatico, Oggi que- 
sta iincia ha perduto vor corti picenali 
ogni valore. La «Tribuna» dico infine che 
giova avvertire che colero che più si.seno 
commmersi per la preparazione militare nu- 
siriaca. ala nostra drontiera; sono quelli 
stessi che si cono dichiarati nel medesi- 
moctompo ostili ald egni preparazione mi- 
litare italbana, 


La proclamazione dell'indipendenza bulgara 
e l'annessione della Bosnia 
Un comunicato ufficiale 

SOFIA 9 (B). L'Agenzia telegr: bulgara 
comunica: «La. proclamazione. dell'indi- 
pendenza della Bulgaria; che ‘coincise con 
l'annessione della Bosnia-Erzegovina, non 
sta però ‘in alcun nesso.icon questo fatto; 
come fu ritenuto, iLa proclamazione del- 
l'indipendenza. era richiesta da necossità 
di'Stato, che sono chiare per tutti. Il nuo- 
vo rez 
ilimavsi 


l'Austria 
n tutt'al 
, ma non 


to. da parte il 
ti giornali sign 
per la 5 


egresrel 


suno; ne sono prova il manifesto e il te 
legramma, che il re ; se cal sultano 
deo la provamazione: La Bulgaria farà 
lutto quanto sta nelle sus forze por man- 
tanore= relazioni amichevoli con la 
Turchia. 


Il viaggio trionfale di Ferdinando 


SOFIA 9 (Agenzia tel. bulgara), Re Fer- 
dinando è arrivato ralle:5 pom. a Stara 


Zagora, accompagnato dai miniswi, tra 
il tuonare dalle cartigirerie, (e fu evulo 


Preeso. l'anco di ‘trionfo eretto. per UO 
Ì da: cinca 20.000. persone della 
vi dintorni, cui le autorità e 
ile. corporazioni. Il sindaco riv al re 
un dic i e gli clfrì, secondo il costu- 
me slavo, pane c.sale. Il re andò. pol im 
chiesa, dove fu ricevuto dal clero: Dopo 
una messa celebrata dal metropolita;-il re 
Si ritirò mei cuoi. appartamenti, mentre 
soguiva. una. sfilata delle truppe. Il no 
pranzò: al: club militare, Alla partenza da 
Kazanlik, nonchè all'arrivo a Stara Za- 
gora. e durante tutto il viaggio, la popola- 
zione accorsa da tutte le parti [oce al re 
entusiastiche vovazioni. 


L'ingresso a Filippopoli. 


‘Verso le 5 pom: re Ferdinando entrò a 
'Filippopoli fra il tuomare delle artiglierio. 
Esso fu ricevuto alla stazione addobbata 
a festa dal‘clero, dai capi delle. autorità 
civili e militani e da una compagnia d’o- 
more. All'uscita dalla stazione, dinanzi 
alia quale era stato eretto: un arco di 
trionfo, il re fu salutato. dalle rappresen- 
tanze venute con le bandiene, Il sindaco, 
cireendato dai consiglieri comunali; por- 
se.il saluto al re. Nelie vie che portano 
alla cattedrale facevano spalliera le trup- 
pe, dietro le quali si assiepava una folla 
rumeresa. Sulla piazza nei centro della 
città era. stata schierata la scolaresca. Il 
te, dra-le acclamazioni della moltitudine, 


un solenne ufficio divino. La città è dm- 
ata, la popolazione è in proda al 

Mo. E 

Secondo informazioni | ufficiali, al re 
Ferdinando: pervennero finora parecchie 
migliaia di telegrammi di congratulazione 
ila:parte di principî, aristocratici e uomi- 
olilici di tutti i paosi, particolarmente 
all'Inghilterra, Russia, Germania: e An 
stria-Ungheria. Secondo i giornali, avreb- 
bero telegrafato in forma privata anche il 
reskli Grecia ic Glémonccau, 
Roosevelt conferisce con l'ambasciatore a 

WASHINGTON. 9 (B). Jersera, in una 
conferenza durata un'ora, l'ambasciatore 
au. espose a Roosevelt.il contegno del- 
l'Austria-Unghevia nella questiorie bulga- 
Ta e bosno-erzegovese.. 


a 


LA RIFORMA ELETTORALE iN BOEMIA 


e la commissione per il compromesso nazionale 
Due progetti governativi 


do forse del falto che-ora l'attenzione è 


attratta verso questioni più importanti, si| 


entiò. nella cattedrado, dove fu. celebrato |: 


PRAGA 9 (N). Dopo le indecisioni de- 
gli ultimi giorni. il Governo, approfittan- 


progetto per la riforma elettorale quanto 
quello per l'istituzione di una commis- 
sione permanente per il compromesso cze- 
co-tedesco, 

Secondo il progetto riguardante la. ri- 
forma ‘elettorale, la Dieta sarebbe com- 
posta di 834 membri, e cioè nel modo se- 
guente: l'arcivescovo di Praga, i vescovi 
di Leitmeritz;  Kéniggratz \e Budweis, i 
rettori delle Università e dei Polileenici 
czechi e tedeschi di Praga, quali membri 
virili (8); 326 deputati eletti, e cioè: 70 
dol gran possesso, 92 delle città, 17 delle 
Camere di commercio, 84 degli altri co- 
muni, 20 del consiglio provinciale per la 
cultura del regno di Boemia e'43 della 
curia generale. Si slabilirebbero tre corpi 
elettorali: il corpo del gran possesso; il 
corpo ézaco 6 il corpo tedesco, e i depu- 
tati eletti, fatta. eccezione per quelli del 
gran possesso, dovrebbero iscriversi in 
una lista secondo la nazionalità, ezechi 
o tedeschi. Se un deputato si rifiutasse di 
dare tale notificazione sarebbe decisiva 
la maggioranza nazionale della pop 
zione del suo distrelto elettorale. I mem- 
bri virili dovrebbero dichiarare a quale 
dei tre corpi elettorali vorrebbero unirsi. 
La Giunta sarebbe composta di tredici 
membri. 

Il progetto riruardante la commissione 
permanente istituita per la discussione 
del progetto di riforma elettorale citato, 
dovrebbe occuparsi anche di tutti i pro- 
getti e di tutte le istituzioni atte ad assi- 
ne il compromesso fra le due na-| 
nalità della Boemia, ed avrà. pure il 
i diritto di occuparsi delle misure rivolte 
all'ordinamento delle finanze provinciali. 
Le risoluzior la commissione non s2- 
o però decisive, e ben lo si com- 
| nde, perchè altrimenti essa esautoriz- 
| zovebbe la Dicta stessa. La commissi 
tà dunque le sue conclusioni al- 

alla quale spetterà la decisione 
sarà composta di diciotto 
, sel per ciascuno, dai cor- 


ritto ‘di presentarsi, o di fars Tappresen-| 
stare alla commissione, e di interleguirvi. 
La commissione si riunisce durante la 
sessione dictale, ma può rimanere 240 
nata anche dopo-la chiusura della stessa. | 
Una commissione sciotta con decreto im- 
periale non può riunirsi nuovamente. 

Entrambe queste leggi entreranno in 
vigore appena promulgate. 


Trenta arresti a Budapest peri disordini di iersera 


. BUDAPEST 9 (B). In seguito ai disor- 
dini di ieri, la polizia arrestò 30 persone. 


Capi socialisti chiamati a rispondere 


BUDAPEST 9 (N). Le trenta persone 
arrestate durante i disordini di iersera fu- 
rono sottoposte ancora durante la notte 
ad. un interrogatorio. La maggior parte dei 
dimostranti furono puniti in sede di' poli- 
zia e poi rilasciati. Cinque persone tro- 
vate in possesso di revolver e cartuoce 
furono trattenute in arresto, Nel corso de- 
gli ‘interrogatori si credette constatare da 
parecchie circostanze che i tumulti erano 
organizzati sistematitamente dall'organiz- 
zazione socialista e ‘perciò si reputò ne- 
cessario: di citare alcuni mombri della 
direzione del partito socialista e sotto- 
‘porli ad un interrogatorio. Alla polizia si 
dichiara chie saranno citati altri capi del 
partito socialista. 


[ rapporti fra Ashrenthal 6 il nunzio apostolico 
cordiali 


VIENNA: 9 (N). La tensione dei rappor- 
ti in seguito alla faccenda Wahrmund ira 
‘il barone Aehrenthal: ed il nunzio Gra- 
ito di Belmonte è ora tolia mercè L'in- 
tervento-del primate Vaszary. Al recente 
iballo di. Corte a Budapest:si potè vedere 
il barone Achrenthal. conversare, amiche- 
volmente col nunzio. x 


Lo sciopero dei metallurgici a Napoli 
| (NAPOLI 9 N). Forti patiuglioni di ca- 
valleria e di agenti sorvegliano la citlà 
in tutti i sensi. Gli scioperanti ‘cercano di 
estendere il movimento ad altre classi 0- 
peraie. I dimostranti vengono  continua- 
mente sbandati e dispersi e i più turbo- 
lenti arrestati, 


Zun morte di Eu Amame 


PARIGI 9 (N). Si annunzia da Orano 
che è morto a Rasburedim il marabut Bul| 
Amama, che da venti anni era_fra i più 
accaniti fomentatori dell'agitazione con- 
tro la Francia. : 


+ RIARGEIUI TA D'ITALIA 

«ssigte agli caperimenti di . Wright 

PARIGI 9 (N). La regina-madre Mar- 
gherita arrivò ieri a Le Mans per assiste- 
re ad alcuni voli di Wilbur Wiright. Dopo 
aver fatto colazione ‘in un semplice re- 
staurant, la regina Margherita, accompa- 
gnata dal'suo seguito, composto di cinque 
‘persone, si recò ad assitere agli esperi- 
‘menti. Wright fece due voli. La regina si 
felicitò con Wright, il quale le chiese sè 
non aveva desiderio di fare pure ‘un'a- 
scen . La regina rispose: «Molto vo- 
lentieri, maora c'è troppa gente». Quin: 
la regina ripartì in automobile per Parigi. 


DARAAAAAZAAAANORIAAAIA 


I «incka» di Galatz in fiamme, 


BUGAREST :9° (N). -Tersera nel «dock» 
di Gaiatz è scoppiato uno spaventoso în- 
conidio, che distrusse tutli i depositi ili 
legname. I! fuoco non patè csser spento 
fino a stamane, malgrado tutti gli sforzi 
«dei peimbpieri. La procura di Stato sospet- 
la ‘©he f'incenidio sia doloso e fece prati- 
care parecchi arresti. 

Suicidio di due innamorati, 
(PADOVA 9 (N). Stamane due innamo- 
rati, Brmimio Cortesan cd Anna Bortolin 


1 


monta alle 5.28. — Oggi S, Franc. Borgia. — Domani S., Filomella. 


stata concessa stamane fa libertà © 


llariy aiutati come sono dal latino, di ad 


I modernizzerebbe un po’ il Ginnasio @ 


| mente quella degli assis 


Ime della durata del servizio da 800 


zionata a: Rosina Bonetti, che è sPlMb 
detenuta in carcere a Torino. Ciò none 
sclude, dice il giornale, che il desi 
sia imminente. 


GRONAGA LOGA 
PER LA PROSSIMA SEDU 


del Consiglio comunale 


Nella prossima settimana il Coi 
comunale si radunerà ad una o Ì 
seduta. In attesa del programma conifibe n 
{o, abbiamo dinanzi alcune relazion è) 
argomenti che saranno portati in distbas 
sione in questa adunanza. 
Il primo di questi argomenti dim0 
con quanto chiara visione delle ne 
nuove della, vita il Comune tenda, 
sempre Tittovo sviluppo a’ suoi 134 
scolastici. ‘Si tratta. dell'insegnari@à. e 
della 


dI È U 
lingua francese nel Ginnasio comui 


La Direzione del Ginnasio, rilevi 
che già-da anni presso moltixGinn 
deschi e da due nel locale Ginnasio | 
Stato è introdotto. l'insegnamento 
lingua francese quale materia facol 
propone ‘che analoga disposizione MARZIO, 
presa anche riguando al nostro istilbcars 
Ritenuto ‘superfluo «il dimostrare } 
di quella lingua, la Direzione sud 
osserva. che sarebbe molto facile 


ve) 
Menza 
ersò 
dieta 
egli 
iemp 


stare nel inancese sode cog 
arrivare, senza esagerazioni, ad esa 
‘su iper giù il compito assegnato alle $ 
le reali: i 

Così, seguendo l'indirizzo dei 


evitare che gli scolari vengano sopr 
cati, basterebbe ridurre l'iscrizione 
alitevi delle classi ‘superiori. parti@i 
mente: raccomandati dal nispettivo @ 
classe, fissando l'orario a due ore 
manali e limitando lo studio alle ost î 
struzione in modo da risparmiare dAIl tc 
del tutto il lavoro domestico. NEI di 
La spesa alla quale andrebbe. indfniosi, 
il Comune sarebbe di cor. 320 per MAG 
sicchè, qualora quest'anno ne venisàlla : 
aperti due, essa ammonterebbe a cori 
e troverebbe copertura al ramo. «Ist 
ne». Negli anni seguenti i corsi po! 
ro essere portati a quattro. 3 
La Commissione all'istruzione. PUS 
ca, considerato il grande vantaggio fo 
per la loro coltura ritrarrebbero gli Non 
vi del nostro Ginnasio, propone al 
glio Wi deliberare che col. prince 
l’anno scolastico 1908-09 sia  intri 
presso il Ginnasio comunale super: 
studio facoltativo della lingua fr leg 
con uno, eventualmente due, corsi Shaila 
ore settimanali, con ciò che mei profAcc, 
anni il numero dei corsi potrà essereir), « 
tato a quattro, e che a questi corsì PRA ig. 
no iscriversi soltanto allievi delle i 
superiori quando per il loro ‘profitto 
raccomandati dal capoclasse. 


Per gli assistenti di disegno dle ! 


fac 

La Direzione della civica Scuola 
nica superiore fa presente che nellat 
Jazione degli emolumenti .diel perso 
insegnante adottata dal \(Consig £ 
seduta del 21 dicembre. 1906, vi 
menticata una categoria di docenti 
tutto speciale ia detta scuola, e p: 
enti al di 
mano non abilitati, Le percezioni did 
emmontano attualmente ad annue 
1440, corrispondenti al 60% di quelli 
godevano i supplenti abilitati al tdi 
prima Well'attivazione delle suddetté 
gliorie. 

Essendo ora stata portata. da. cor. 
cor. 130 annue per orà settimanali 
‘munerazione dei \supplenti abili 
Direzione della scuola Tecnica pi 
che ‘proporzionatamente venga aumi 
quella dei non abilitati, portandola. 
mue cor. 75 per ora settimanale. 
gior spesa alia. quale andrebbe ‘ic onto 
Comune sarebbe di poco più di ul 
glinio di corone e troverebbe coperti 
ramo «Istruzione». ; a 

La Commissione all'istruzione pU 
ca, trovando plausibili le ragioni fat 
lcre dalla Direzione della scuola, p 
di accogliere la domanda. 


Nel corpo dei vigili 


In seguito ad un memoriale pres i 
dai vigili, con cui chiedevano la mit 


gen 
La 


gli 


Mipo, 
Ur 
thin 
nori 

le 


anni, per avere diritto all'intera pe 
nonchè una stretta applicazione del 
lamento con riguardo wai limiti di 
scritti per l'ammissione nel corpo @d8 
gilì, gli organi competenti, passati DD 
me gli analoghi disposti regolami 
vennero alle soguenti conclusioni :. 
Fu scartata anzitutto la prima rie 
circa la riduzione del servizio a 25.08 
giacchè 3l te del servizio compi 
di 30 anni vige presso quasi tutti 
igiori e meglio ‘organizzati corpi di 
ri, ed osservato inoltre che neppi 
tutta la legislazione dello Stato è all 
‘so per alcun ramo di funzionari, per 
to aggravati dal servizio, una duri 
lo stesso minore a 30 anni. —. 
La Commissione ai provvedimenti 
tro. gli incendi, rilevato però che 
vamente i-vigili quando abbiano 1 
{a l'età di sessanf'anni, sono m 
per ragione fisica alloro servizio 0. 
meno risentono più gravemente i 
dello stesso, © posto in relazione 
rilievo con il secondo petito dei red ; 
ti, divisò di porre in armonia per a 
possibile il rispettivo disposto regol 
tara (nai limiti di età. per l'assunzW 
servizio) con i desideri dei vigili di 


folin 
RITI 


si sono gettati sotto un treno della linea 
Monselice-Padova; rimanendo sfracellati. 
Sembra che i due siano stati. spinti al 
triste passo perchè il loro amore cra con- 
trastato «dai parenti. 

: ‘Rosina Bonetti in libertà? 


TORINO 9 (N). I giornali dicono «he 
stamane è stala concessa a Rosina j}o- 
netti la liberazione condizionale in base 
‘all'art. 16 del Cod. pen., che permette ad 
un. condannato alla reclusione per un 
tempo superiore a. tre anni, che abbia. 
scontati tre quarti della pena, di ottenere 
la libertà.sotto la condizione che il con- 
dannato mantenga buona condotta in av- 
venire. 


.{ Viene inoltre proposto che tutti 
ROMA 9 (N). Il «Giornale d’Italia» dice | (ufficiali, ‘sottufficiali, 
‘assolutamente inesatta la notizia che sialti.con diritto a pensione) che hanno 


‘godere il riposo permanente in un 
troppo grave. 5 2 
Ad ovviare all’inconveniente di 
gare in servizio di vigile persone 
superiore a sessant'anni ed allo s 
avvantaggiare quasi tutti i vigili dell 
pulto nella pensione dei tre o quattro 
di loro servizio militare atlivo, 12 
missione venne al conchiuso di 
che per l'ammissione nel corpo del 
si nichieda. un'età non minore di 21 
maggiore di 30.anni. E in analogia 
posto. vigente per gli altri il 
Commissione propone che i Vi 
pensionarsi d'ufficio quando 4 
giunto 60 anni di età. 


gregari ed 


